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U n  n u m e ro  cen t. 5  — E S C E  A L  G I O V E D Ì ’ D I  O G N I  S E T T I M A N A — A r r e t r a to  cen t. IO  —

O RA RIO  FERRO V IA  STA ZIO N E DI A CQUI E  A U T O M O B IL I

F  A iF S T E IS r Z E

Alessandria: 0,15 — 7,40 — 16,31 — 20,30 
Savona: 7,35 13,2 — 18,30
Genova : , 5,30 — 8,2 — 15,25 — 18,45 0
Asfl-Tòrind : 5,-------’ 8.15 — 16,34— 21,20
Patitene (automobile): 10 — 16 '
Cortemllia (automobile): 8,10 — 16,—
(•) Festivo ore 21,25. dal 2 luglio al 29 ottobre

.A -IS  R I V I

t Alessandria : 7,28 -  12,54 — 18,19 — 21,9. 
Savona : 7,35 — 16,28 — 20,8 
Genova: 7,25 -  11,25 — 15,40 -  20,19 (*) . 
Asli-Torlno: 7^0 -  11,— — 18,17 — 21,— 
Pónzone (automòbile): 7;40 — 15 
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 

(*) Festivo ore 10 dal 2 luglio al 29 ottobre

la stazione !
Compie un aniio da elle 1’ I- 

talia, infranto sdegnosamente il 
triste viluppo d’intrighi, forte e 

: risoluta è entrata nel gran ce­
mento imposto daU’ohoré e dai 
supremi interessi della Nazione: 
e nel tragico ma pur glorioso 
anniversario più ìfigeaso vibra 
il palpito del cuore d’ógni ita-, 
taliano menare i furiosi; assalti 
del nemico urtano , sconvolti e 
spezzati, malgrado qualche ap­
parente e hon allarmante Suc­
cesso contro il valore indo - 
mito dei nostri soldati, e pi ù 
alto salo l’augurio che, fiaccate 
l ’audacia , 1’ offensiva e l'à! resi­
stenza nemica, sia detta in tem­
po Con lontano l’ ultima parola 
che consacri la integrità e la 
grandezza della Patria.

Ricordiamoli , oggi special- 
mente, memori, e grati,, l’eroismo 
dei nostri soldati, il valore e. 
l ’abnegazioné del Re, la serena 
fiducia del Pa'èse, che nessuna 
insidia ha potuto scuotere fi­
nora,! e che offre, così mirabile 
esempio di saldezza! E  voi, o- 
scuri lavoratori dei nostri campi 
e delle nòstre 'Valli, che con 
tanta yirtù di sacrificio, nonca- 
ranti del pericolo e dèi disagio, 
colla- calma e colla tenacia van­
tati còme privilègio dògli eser­
citi nemici, date , al buon, diritto 
della Patria il prezioso contri­
buto del vostro eroismo e di una 
ammirata disciplina, abbiate il 

• saluto affettuoso è ficònoscente 
délla: Nazione; ogepri lavoratori, 
tua non oscuri eroi, che yersate 
U. vostro sangue, nobilissimo, e 
prezioso, sull’aspre roòciè dóve 
ài - decide dell’avvenire della: pa­
tria. ., , , ’ ,. ... .}■ , ,

Ricordiamoli, riconoscenti,, il

valore e l’abnegazione di Vit­
torio Emanuele in, che, rifug­
gente per nobile tradizione ata­
vici! e per elevatezza d’ intel­
letto e di cuore da sfrenate am­
bizioni e da inutili stragi, apo- 

. stole di concordia e di pace di 
fronte' all’ aspra tenzone delle 
ingordigie, compie oggi così no­
bilmente il suo dovere di Re e di 
soldato dimentico di- ogni pre- 
occupazionè che non sia quella 
di condurre il paese ' all’ ago­
gnata. vittoria.

E  ricordiamola ancora la se­
rena calma del Paese che, ane- 
latìte alla Vittòria, nott ha fre­
miti insofferenti d’indugio e non 
ha paurosi e perniciosi ab­
battimenti: che, pur avverso àgli 
orróri della guerra incompatibili 
colle conquiste dèlia civiltà, è oggi, 
perchè appunto l’awenire, colla 
conquista dei nostri diritti, con­
sacri all’ abbòminiq delle gènti 
chi si faccia negli' anni futuri 
paladino delle tenzoni armate, 
disposto ad affrontare con:ogni 
maggiore sacrificio la situazione 
creata da un indeclinabile e do­
lorosa necessità.

Oggi non può esservi dissenso 
nella valutazione doverosa dei 
nobili sforzi del popolo d’Italia: 
e come non può esservi chi non. 
si associ ' alll’ augurio solenne 
della vittoria dell’ armi nostre, 
Unanime, da ogni petto, dà ogni 
cuorè, da ogni'labbro d’italiano, 
deve prorompere il gridò che 
ci unisce, ci affratella ,e ci in­
cuora;-viva la Nazióne!

L ’ Unione Operata della nostra città, 
faoeya pervenire a S. E. Salandrà il 
seguente telegramma.

Ministro Salandra
Roma.

Nell’ anniversario' in oni l’ Italia, 
rivendioatrice dei suoi giusti confini, 
affratellata ad altre nazioni nella di­
fesa della civiltà oontro la barbarie 

' e là prepotenza degli imperi centrali, 
oppóne alla convulsa offensiva nemica 
la saldé*z&itìdòtaitva dèi snò Esercito, 
pronto', a  rintuzzSrlà.JVi gintìga riaf­
fermata la fede dell] Unione Operata 
Acquese nei destini radiosi della patria
uniti.

Parodi presidènte

sfrata 0
al Cinematografo Timossi

ENTRATA
Venduti biglietti 146 à L. 1,— L. 146,— 

n p è l i  aL.Ó, 60 L. ̂ 86,60
p p 6É>aL. Ó,40 L. 26,—

Totale vendita biglietti L. 368,60 
Provento vendita fiori of­

ferti dalla sig.ra Enri- 
ohetta Ottolenghi L . 108,70

Totale L. 467,30 

USCITA
a Barisene e Riooi pel paloo L. 80,—
a Righetti Pietro 
a Bina, tipografo1 
a Borelli Paolo

L. 25,—
ti: 6;— 
L. 5,—

Totale L . 116,—

RIEPILOGO
Entrata . . L. 467,60
Uscita . l i .  116,=

Introito netto L. 351,—

Il Gomitato di preparazione oivile 
mentre oonsaora l ’ eooellente risultato 
a benefioio dello famiglie dei riohia 
màti renda vive graziosi signori promo­
tori e speoiaìmente ai sigg. Enriohet- 
tà e Davide Ottolengbi, alle giovani 
Operaie oolla loro Presidentessa sig. 
Aobusàni, alle sig: Belletti) Maria Spa- 
soiìani, Maria Teresa Morelli,al Maestro 
Bisotti con tutti i domponenti 1’ or­
chestra, al giovanetto Aldo Prestini 
òhe furono gii artisti della [serata, 
Alla famiglia Timossi ohe gentilmente, 
come sempre, offri gratuitamente i l  
Ipoale; alla ditta,Gallo e Parodi ed alla 
società uFulgurw - pure .per le loro 
somministrazioni.gratuite.

Soliloquio del Carabiniere
Qpa'nto durerà questa udienza ?
I  detenuti sono al loro posto. Gli 

avvocati, al banco della difesa. Il' pub­
blico al completo. Nel pubbli oo vi sono 
aloune ragazze, amiche, sorèlle, aman­
ti, ammiratrici degli imputati. Gli im­
putati giovani ànno' sempre degli am­
miratori e delle àmmiratrioi. Il delitto 
è grave ? Appunto per questo il pub­
blico accorte per rendere un tacito o- 
maggio all’audacia dei criminali ! Quan­
ti giovanotti, seguono oon viva emo­
zione le fasi del processo! Quante fan- 
oiulle si lascierebbero rapire da costoro 
che stanno fra me e il mio oòllega!
Il popolino à una grande tendenza a 
sonsare i delinquenti. Anche quando 
le prove sono lampanti, pensa ohe gli. 
accusati ' possono essere innocenti , 
ppiohè la giustizia appare molte volte 
un móstro, un demone, una Medusa 
ohe atterrisce e vuole ad ogni ocsto 
le atte vittime. Il popolino pensa che 
la miseria e il  bisogno sono sempre 
sull’ Orlò dell’ abisso, e ohe improv­
visamente nn giorno o una nette i 
fratelli branca piombano nella stam­
berga, nella soffitta, nella casnccia 
della suburra, e trascinano in carcere
l’ innocente o il colpevole....

Nói Carabinieri siamo odiati perohè 
simbolo dèlia legge. Se un popolano 
si vedesse improvvisamente in costu­
me di carabiniere, si odierebbe sino 
al suicidio.... Perohè? L ’ uomo e là 
dònna, popolani speoiaìmente, ànno 
naturale tendenza al delitto. Che cosa 
è il delitto ? L a  manifestazione in- . 
oònsoia delle infinite passioni ohe 
tormentano 1’ anima umana. Il mise­
ràbile finché è giovane, sentè più 
profondamente e più violentemente 
là barriera insormontabile che sorge 
fra' lui '6 le oose piacevoli ,della vita: 
il danaro, la donna, 1’ ozio oón dignità.
Se egli sente ohe la sne gambe ner­
vose lo sorreggono, spiooa il salto per 
superar la barriera. Qualche Volta il 
salto riesce felicemente, e. il delinqu­
ente diventa un membro della società 
avviato verso la fortuna; eommer- 
oiante, idustriale,'nomo pubblico, no- • 
mo d’ affari,’ ubino di leggi.... L a  baivi :
10 attende; gli onori fanno dimenticare ,
11 suo primo salto. Molte volte questo 
salto mortale non riesce: il giovane 
saltatore si spezza la fronte, un- brao-- . 
oio, una gamba simbolioamente. E. al­
lora inoominoia la via oruois per le 
carceri. Quanti ne ò visti ! Entra il 
Tribunale. Gli avvedati fanno Un lieve


